
MEZZO SECOLO abbondante c'è voluto

perché in America una giornalista arrivasse a

condurre il telegiornale della sera. L'ha spun-

tata Katie Couric -la bionda star del popolare

Today Show sugli

schermi della Nbc, il

programma del matti-

no vincitore di tutti gli

ascolti- ora pronta a trasferirsi da-
vanti alle telecamere della Cbs. E
non si tratta d'un telegiornale qual-
siasi, questo è il leggendario Cbs
Evening News che fu di Dan Ra-
ther e Walter Cronkite. Le trattative
si sono strascinate estenuanti dietro
le quinte per mesi, coinvolgendo un
agguerrito esercito di produttori
esecutivi e d'avvocati, di consulenti
e d'assistenti. Secondo i bene infor-
mati, si sono accapigliati su tutto,
dai soldi ai parrucchieri, ma alla fi-
ne l'accordo s'è trovato: con un
compenso di 140 milioni di dollari
per 7 anni. Un doppio colpo in real-
tà: il contratto prevede che Couric
entri a far parte a tutti gli effetti del-
la redazione di 60 Minutes, il pro-
gramma che ha inventato il format
del magazine tra attualità e appro-
fondimento. Se tutto ingrana come
previsto, per Couric si parla anche
di servizi speciali da mandare in on-
da in prima serata. Lo scoop dell'an-
no sul mondo della televisione, gio-
co del destino, lo ha fatto l'edizione
online di un quotidiano, il Washin-
gton Post. Né la giornalista né i ver-
tici aziendali hanno commentato le
indiscrezioni. Fanno fede le prece-
denti dichiarazioni di Couric, se-
condo la quale Leslie Moonves, il
big boss di Cbs, le stava «facendo la
corte». Ora si capisce che era solo
una questione di business.
Nel mondo giornalistico Usa la no-
tizia è stata accolta con sentimenti
contrastanti. Molto ha dato da dire
il compenso: 20 milioni di dollari
all'anno fanno esattamente 142 vol-
te quello che porta a casa Condole-
ezza Rice, prima donna ad occupa-
re l'incarico di segretario di Stato
Usa. «Li vale davvero? -s'è chiesto
A.G. Block, firma polemica di Ca-
pitol Weekly- 20 milioni sembrano
eccessivi per qualcuno che deve
leggere davanti a una telecamera
notizie scritte da altri. Ma questa è
l'America che paga 13 milioni di
dollari per un difensore dei Los An-
geles Dodgers e 34mila dollari agli
insegnanti a scuola». Andrei Tyn-

dall, esperto televisivo, taglia corto
sulle critiche: «Il mestiere del con-
duttore è quello di leggere il tele-
prompt e stare seduto dietro la scri-
vania durante una situazione di cri-
si. Couric non assomiglia a Cronki-
te ma è brava e preparata. E soprat-

tutto sa usare
la diretta».
Il notiziario
serale della
Cbs, per quan-
to prestigio-
so, resta incol-
lato al terzo
posto quando
si tratta di
ascolti. Sotto
la direzione

di Moonves, l'emittente è riuscita a
guadagnare terreno sulla concorren-
za assumendo corrispondenti più
giovani e spigliati. La scommessa,

secondo le rilevazioni seguite dagli
inserzionisti pubblicitari, s'è rivela-
ta per il momento vincente. Nono-
stante negli ultimi 13 mesi abbia
avuto un conduttore di transizione,
il 69enne Bob Schieffer, Cbs Eve-
ning News ha risalito la china degli
ascolti registrando un incremento
medio di 700mila spettatori. L'arri-
vo di Couric completa la transizio-
ne decisa con l'allontanamento di
Dan Rather, reo d'aver preso per
buoni troppo alla leggera alcuni do-
cumenti sulle assenze ingiustificate
di George W. Bush durante il servi-
zio militare. I dubbi sul curriculum
del presidente durante l'arruolamen-
to nella Guardia Nazionale del
Texas restano tanto fondati quanto
irrisolti, ma le carte mostrate in tv si
rivelarono taroccate e le pressioni
della Casa Bianca sulla Cbs diven-
tarono naturalmente travolgenti.
Katie Couric, 49 anni, è considerata
una veterana del piccolo schermo,
dove ha iniziato come assistente al-
la Abc, entrando poi nel Today
Show, di cui è diventata co-condut-
trice nel ‘91. Tra le sue interviste
più famose quella a George Bush
padre, a Bill Clinton e allo scompar-
so John Kennedy Jr. Ha anche tra-
scorso un periodo «embedded» con
i militari Usa.

LONDRA Un enorme ammasso di scarpe s'innalzava ieri a Tra-

falgare Square: 2.000 calzature, una per ogni vita persa nel

mondo nei primi 3 mesi di quest'anno a causa delle mine an-

ti-uomo.L'iniziativa èstata lanciataper il Landmine Awareness

Day, la prima giornata mondiale indetta dall’Onu per sensibiliz-

zare l'opinione pubblica sul tema. All'evento vi erano molti so-

stenitori Vip, fra cui l'attrice Vanessa Redgrave. Almeno 20mila

personesono ucciseo ferite dalle mine anti-uomo ogni anno.

MINE ANTI-UOMO Protesta a Londra

■ di Gabriel Bertinetto

Kuwait, donne al voto
per la prima volta

THAKSIN SI DIMETTE,

ma resterà temporaneamen-

te in carica per la gestione

degli affari correnti, «sino a

quando il processo per la

sceltadel nuovo primomini-

stro sarà completato». Così af-
ferma lui stesso al termine di un
colloquio di due ore con il re
Bhumibol. Il braccio di ferro fra
il Berlusconi d’Oriente e la mon-
tante opposizione politica e so-
ciale in Thailandia si risolve ap-
parentemente con la sconfitta
del primo. Ma i suoi avversari re-
stano guardinghi, temono che la
mossa di Thaksin nasconda del-
le insidie, e sia solo una ritirata
strategica per preparare una con-
troffensiva.
Il portavoce dei Democratici,
principale forza d’opposizione,

Korn Chatikavanij, commenta:
«Sta dettando le condizioni del-
l’abbandono. Sta tentando di ag-
girare la legge elettorale per for-
zare la convocazione del Parla-
mento. E io non credo che chiun-
que sia in posizione tale da co-
stringere il Parlamento a riunirsi
illegalmente.
La situazione cui fa riferimento
il portavoce dei Democratici è
quella istituzionalmente com-
plessa, oltre che politicamente
caotica, scaturita dalle elezioni
indette da Thaksin e boicottate
dai suoi avversari.
L’astensione attiva, che in Thai-
landia si manifesta tracciando
una croce su di un’apposita ca-
sella disegnata nella scheda, ha
superato il quaranta per cento.
«Thai rak thai», il partito del pre-
mier, correva da solo, e pur an-
dando oltre il cinquanta per cen-
to, ha perso tre milioni di voti ri-
spetto al voto di un anno fa.

Dal 2001 Thaksin Shinawatra è
padrone assoluto del Paese, gra-
zie all’immenso patrimonio di
cui dispone, al possesso ed al
controllo di quasi tutti i media, al
ricorso disinvolto e frequente al-
la corruzione e all’illegalità.
Di fronte al movimento di oppo-
sizione scatenato dall’ultimo
scandaloso episodio di cui era
stato protagonista (la vendita
esentasse di una delle sue azien-
de), Thaksin si è illuso di dare il
colpo di grazia agli avversari,
chimando i concittadini anticipa-
tamente alle urne con l’obiettivo
di ricavarne un plebiscito favore-

vole. L’esito è stato largamente
inferiore alle sue speranze, e il
Berlusconi asiatico corre ora ai
ripari.
Dimissioni vere o dimissioni fin-
te? Quando Thaksin fa riferi-
mento alla convocazione del
Parlamento, sa di toccare un ta-
sto dolente. Il boicottaggio del
voto infatti ha prodotto un’as-
semblea legislativa incompleta
per la mancata elezione di 38 de-
putati. Thaksin sa che in quelle
condizioni il Parlamento non
può, a norma di legge, dare la fi-
ducia né a lui né a chiunque al-
tro. E allora, condizionando la
sua partenza alla convocazione
del Parlamento, di fatto esige la
ripetizione del voto in quelle 38
circoscrizioni.
Ma quale garanzia hanno gli av-
versari che a quel punto, Thak-
sin non si rimangi la parola data
e tenti invece di rimettersi in sel-
la? L’opposizione è sospettosa:
«Quello che ha detto oggi è già
diverso da ciò che aveva detto la

notte prima, quando aveva parla-
to di dimissioni immediate», ag-
giunge Korn Chatikavanij, per il
quale evidentemente non sono
una garanzia le promesse del
Berlusconi locale: «Quando si
riunirà il nuovo parlamento non
accetterò il reincarico benchè ab-
bia vinto queste elezioni. Lo fac-
cio per salvaguardare l'unità na-
zionale e per rispetto del nostro
amato re».
Uno dei più implacabili accusa-
tori di Thaksin Shinawatra è
Sondhi Limthingkul, un condut-
tore della televisione pubblica,
che un tempo era stato amico del
premier, ma era poi caduto in di-
sgrazia e punito con il licenzia-
mento per presunta faziosità an-
ti-governativa.
Proprio Sondhi è stato il promo-
tore della campagna di proteste
popolari, che lo scorso mese han-
no richiamato nelle strade della
capitale Bangkok, quasi quoti-
dianamente, sino a centomila di-
mostranti.

DUBAI Per il Kuwait indipendente
da 45 anni ieri è stata una giornata
storica: per la prima volta, le don-
ne hanno potuto partecipare ad
una consultazione elettorale. Si è
trattato solo di un'elezione munici-
pale suppletiva, ma che comun-
que segna «un punto di svolta nel-
la storia del Paese», come ha sot-
tolineato il ministro degli interni e
delladifesasheikh JaberMubarak
al Hamad al Sabah. Su circa 28 mi-
la elettori chiamati alle urne, oltre
16mila erano donne,quasi il 60%.
Dovevano scegliere un nuovo
membro per il Consiglio municipa-
le di al Salmiyah, il cui predecesso-
re è stato nominato nello scorso
febbraio ministro per le municipali-
tà e l'ambiente. Jenan Bushehri,
una funzionaria municipale di 33
anni, dice: «Provo sentimenti di or-
goglio ed entusiasmo» ad essere
una delle prime donne kuwaitiane
ad accedere alla vita politica. E or-
goglio è stato espresso anche dal
premier Nasser al Mohammed al
Ahmad al Sabah, assieme all'au-
spicio che d'ora in avanti le donne
dimostreranno il loro valore in tutti
gli aspetti della vita sociale del Ku-
wait. La prima vera occasione ci
sarànel 2007, con lepolitiche.

Usa, svolta rosa
alla Cbs: una donna
al tg della sera
Katie Couric scalza il dominio maschile
e succede ai leggendari Rather e Cronkite

Bangkok, il premier Thaksin: mi dimetto
Il leader thailandese: «Lascerò quando il Parlamento potrà riunirsi». L’opposizione teme il trucco

Fondi neri, DeLay non si ricandida
Il potente sostenitore di Bush, travolto dai sondaggi, rinuncia al seggio alla Camera

L’Unione Europea ha finalmen-
te il suo bilancio pluriennale.
L’accordo è stato raggiunto ieri
poco prima di mezzanotte al ter-
mine di un lungo negoziato du-
rato tre mesi tra il Consiglio dei
ministri Ue, rappresentato dalla
presidenza austriaca, il parla-
mento europeo e la commissio-
ne, riuniti nel cosiddetto «trilo-
go». L’annuncio è stato dato da
fonti della Commissione e del
Parlamento. Il Parlamento euro-
peo, che è insieme al Consiglio
una delle due autorità di bilan-
cio della Ue, avrebbe ottenuto 4
miliardi di euro in più rispetto
all’intesa che era stata siglata
nello scorso dicembre tra i capi
di Stato e di governo dei 25 Pae-
si, artefici Tony Blair, presiden-
te di turno e la cancelliera tede-
sca Angela Merkel.
L'accordo prevederebbe, dun-
que, un piccolo aumento rispet-
to agli 862,4 miliardi di euro
previsti per il periodo
2007-2013.
L’accordo dà alle istituzioni
dell’Unione una certa flessibili-
tà nell'utilizzo dei fondi non
spesi. Il Parlamento aveva in un
primo tempo chiesto 12 miliar-
di di euro in fondi extra per le
autostrade e le ferrovie
trans-europee, per la ricerca e
lo sviluppo e per i progetti edu-
cativi. Secondo i governi, inve-
ce, la spesa non deve salire trop-
po rapidamente in una fase in
cui i Paesi membri devono af-
frontare grossi deficit di bilan-
cio. Per addolcire la pillola, i

governi avrebbero offerto una
maggiore flessibilità nella ri-
collocazione dei fondi non spe-
si e concesso al Parlamento più
spazio nella revisione di bilan-
cio prevista nel biennio
2008-2009.
L’accordo con il Parlamento
era una condizione obbligato-
ria, prevista dal Trattato. E, in
una risoluzione degli scorsi me-
si, il Parlamento, quasi all’una-
nimità, aveva minacciato il
Consiglio di non firmare alcun
accordo se non fossero state ac-
colte alcune richieste minime
che potessero aumentare le ri-
sorse per una serie di settori im-
portanti quali la competitività, i
programmi per i giovani (Era-
smus), la politica di «vicinato»
dell’Ue verso i Paesi più prossi-
mi. Adesso, in seguito all’inte-
sa, si dovrà verificare esatta-
mente quali dei settori, che ave-
vano subito pesanti tagli nel bi-
lancio pluriennale comunitario,
hanno beneficiato dell’aumen-
to strappato dal Parlamento.
Uno dei dossier penalizzati dal-
la falcidia operata dal Consiglio
era stato quello delle grandi in-
frastrutture (le famosi reti
trans-europee): i tagli, infatti,
costringeranno l’Ue a fare una
lista di opere prioritarie cui de-
stinare il contributo per la loro
costruzione. Infatti, la lista del-
le 30 grandi infrastrutture euro-
pee, vista la ristrettezza dei fon-
di stanziati nei 7 anni, dovrà
giocoforza essere modificata.
 se.ser

Ue, il bilancio
arriva in porto
Il Parlamento europeo strappa ai governi
4 miliardi in più dopo i tagli di dicembre

PIANETA

WASHINGTON Il grande picchia-
tore è finito al tappeto. Esce dalla
ribalta politica Tom DeLay, detto
«il martello», l'ex capogruppo re-
pubblicano alla Camera che da 10
anni faceva il bello e il cattivo tem-
po a Washington, e aveva trasfor-
mato il suo partito in una macchina
da corsa con un pieno di dollari in-
vece che di benzina. Travolto dallo
scandalo dei fondi neri ha annun-
ciato che lascerà libero il seggio
prima delle elezioni del 7 novem-
bre e rinuncerà a una nuova candi-
datura. «Le elezioni per il Congres-
so - ha dichiarato ieri - si sono tra-
sformate in un referendum su di
me. Rifiuto di regalare alla sinistra
l'occasione di rubarmi il seggio
con una campagna negativa sulla

mia persona e cedo il posto a un al-
tro repubblicano».
L'ultimo chiodo nella bara politica
di Tom DeLay è stato piantato tre
giorni fa dal suo ex capo di gabi-
netto Tony Rudy. In cambio della
promessa di una pena mite, Rudy
si è dichiarato colpevole di corru-
zione e ha accettato di collaborare
con l'Fbi nell'inchiesta su Jack
Abramoff, protagonista dell'edi-
zione americana di Tangentopoli.
Abramoff rappresentava a Washin-
gton gli interessi delle tribù india-
ne diventate miliardarie con le ca-
se da gioco. Grazie ad amici come
questo, DeLay raccoglieva soldi
per le campagne elettorali dei de-
putati che votavano come egli vo-
leva e lasciava a bocca asciutta gli

altri. Così era diventato capogrup-
po nel 1994. Nel 2000 DeLay ave-
va usato la sua rete di amicizie nel
mondo della finanza e conquistato
nel Congresso del Texas una soli-
da maggioranza per il partito re-
pubblicano. Partendo da questa ba-
se aveva cambiato la mappa delle
circoscrizioni in modo da regalare
ai repubblicani sei seggi sicuri nel-
la Camera a Washington nel 2004.
Anche il Texas però ha il suo magi-
strato d'assalto. Il procuratore del-
lo stato Ronnie Earle ha accusato
DeLay di avere riciclato illegal-
mente i finanziamenti raccolti tra i
ricchi sostenitori. Il processo non è
ancora cominciato, ma sono stati i
sondaggi a spingere Delay al defi-
nitivo passo indietro. b.m.
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■ corrispondente da Bruxelles
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Dal boicottaggio è
uscita un’assemblea
legislativa incompleta
che non può varare
alcun governo

■ di Roberto Rezzo / New York
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